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I bergamaschi, decimati dall'arbitro, non si sono persi d'animo: 1-1 

Benettiedueespulsi 
non bastano alla Juve 

. V . 

Al1 gol'd'apertura del centrocampista bianconero ha risposto Libera - Poi si è giocato 
ad una porta sola - ìVlastropasqua e Marchetti i due «cattivi» spediti negli spogliatoi 

MARCATORI: Benetti (J.) al 
4 \ Libera (A.) al 29' del 
primo tempo. 

JUVENTUS: ZofT 5; Cuccù. 
reddu 6. Gentile 6; Furino 
5, Morini 6, Sclrea 6; Cau
sici 5. Tanlelll G. Virili» 5, 
Benetti 6, ilettrga 5. 12. Mar-
che.se, 13. Cabrinl, 14. Bnnin-
srgna. • • * • " , , 

ATALANTA: Pizzabulla 7; Ca-
vasln fi, Mei 6; Vavassori 7, 
Marchetti 7, Mastropasqua 
7; Manuel! 6, Rocca 7, Fai
na 6, Festa 6, Libera 6. 12. 
Bollini, 13. Scala, 14. Zava-
rise. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma 5. 
NOTE: giornata" autunnale, 

campo In ottime condizioni. 
Oltre 40 mila spettatori di 
cui 24.678 paganti per un in
casso di 67.465,200 di lire. 
Espulsi: Mastropasqua al 47' 
del primo tempo, Vavassori 
al 33' della ripresa. Ammoni
ti: Benetti, Libera, Causio, 
Mastropasqua e Festa. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO ' — Vittorio Bene
detti, arbitro romano alla 
sua diciottesima partita in 
serie A, è andato in « crisi », 
rovinando la partita e san
zionando l'espulsione di due 
bergamaschi, delle quali la 
Juve non ha saputo approfit
tare. ' 

L'Atalanta ha Anito l'incon
tro in nove, perchè Benedet
ti prima ha espulso Mastro-
pasqua al 47' del primo tem
po; e nella ripresa, mentre la 
Atalanta si batteva disperata
mente in dieci per contenera 
la Juventus, ha espulso Va
vassori che, bistrattato dai 
difensori juventini, deve es
sersi rivolto al guardialinee 
in modo diverso da un'edu
canda. 

Durante la settimana si era 
detto e scritto che in fondo 
l'Atalanta altro non era se 
non una succursale della Ju
ventus: Mastropasqua e Mar
chetti erano stati juventini e 
poi pressoché donati all'Afa-
lanta; dalle file bergamasche 
sono arrivati alla Juventus 
Scirea, Cabrinl e Panna, e 
pare che già della ' squadra 
torinese siano il portiere Bo-
dini e il centrocampista Ta
vola. • • - • 

Sul campo invece le ' cose 
sono andate in modo diver
so, a dimostrazione che fra 
le cose che pensano le socie
tà, cioè i dirigenti, e quel
lo che decidono I giocatori 
passa fortunatamente ancora 
una bella differenza; 'e cosi 
Mastropasqua, che era stato 
scartato a suo tempo dalla 
Juventus, non è stato a ve
dere Benetti che menava a 
dritta e a manca e lo ha ste
so: si è beccato la prima am
monizione, e quando l'arbitro 
non si decideva a fischiare la 
fine del primo tempo (il cro
nometro del tabellone elettro
nico era già oltre il 46') ha 
risposto a un fallo di Genti
le con un fallo su Tardelli e 
cosi •• è stato espulso. 

Per Marchetti è stata la 
stessa storia: fatto fuori dal
la Juventus per motivi che 
non furono considerati pretta
mente - tecnici, ha sputato 
l'anima nella sua area di ri
gore pur di non far passare 
i suoi ex compagni. 

La Juventus deve essersi 
cloroformizzata con quel gol 
segnato all'inizio da Benetti 
(una spingarda dal limite su 
una respinta corta di Mei» 
tanto che non si è nemmeno 
disperata quando Bettega si 
è « mangiato » un gol da po
chi passi (al 7') e così quan
do Benetti (al 13') invece di 
appoggiare fuori d2lla porta
ta dJFizzabalIa ha offerto al 
• vecchio » di deviare d'intui
to in angolo la legnata da 
pochi passi. 

A questo punto la Juven
tus - ha chiuso! Inspiegabile 
la sua' rinuncia; e il povero 
Virdis. al suo esordio come 
titolare (Boninsegna in pan
china: data storica per la 
nuova Juventus), e niufraga-
to col resto della Juventus 
che al 29* si è svegliata quan
do ha visto la propria rete 
gonfiarsi per il gol del pa
reggio di Libera (ma pensa
te. proprio Libera!). Su un 
corner calciato da Mamieli, 
dalla destra, ha colpito Ma
stropasqua di testa: ZofI è 
uscito p»r,far suo il «campa
nile * ma ha perso la palla 
e Ubera ha insaccato colpen
do tra collo e spalla. 

Della squadra che aveva 
seppellito gli irlandesi mer
coledì sera più niente. Al 42' 
una papera di Cuccureddu ha 
permesso a Libera di entrare 
in area solo; fortunatamente 
Morìni ha recuperato in tem
po ed è riuscito ad intercet
tare. Poi al 47' è arrivata la 
espulsione di Mastropasqua. 
ma sul taccuino di Benedet
ti in quel momento c'erano 
già quattro nomi: Benstti, Li
bbra, Causio e lo stesso Ma
stropasqua. 

Contro l'Atalanta ridotta in 
dieci ci attendevamo da Tra-
patroni l'inserimento di Bo-
rìinsegna o di Cabrinl. visto 
che Morini era ormai Inuti
lizzato (e, diciamo la verità, 
è inutilizzabile in ruolo di
verto da quello solito). Ma 
Trepsttoni, chissà psrcbè, ha 

tenuto duro e per tutta la 
ripresa si è assistito all'assal
to disordinato di una pove
ra Juventus senza idee, con 
i nervi a fior di pelle: un di
sastro. 

L'Atalanta si è battuta con 
tutte le sue forze e Pizzabal-
la (classe 1939), che avava 
sostituito Bodini all'ultimo 
momento, è • stato superbo, 
e Marchetti sulla linea bian
ca ha salvato l'Atalanta (al 
13') su un colpo di testa di 
Bettega (si, c'era anche Bet
tega, ma quasi nessuno se 
n'è accorto). Al 33' Vavasso
ri, fronteggiato rudemente 
da Furino, ha reclamato, ma 
il guardialinee non ha fatto 
una piega. Vavassori ha ri
sposto in modo pepato: non 
sappiamo se ha menzionato 
uno dei genitori o posto in 
dubbio la moralità di qualcu
no dei familiari del guardia-
linee; fatto sta che dopo un 
cenno d'intesa l'urbitro si è' 
avvicinato al suo collabora
tore e immediatamente ha e-
stratto il talloncino rosso: 
espulso anche Vavassori. 

Ma anche contro nove av
versari la Juventus non è pas
sata, incespicando su se stes
sa; e il pareggio pare anco
ra più penoso. Basteranno le 
convocazioni in nazionale per 
dimenticare? 

Nello Paci 
JUVENTUSATALANTA — Libera Irrompa tu Zoff: il pallori* sfuggirà 
al portiara blanconaro • finirà In rat*. 

Mentre il Trop accuso i suoi (sema far nomi) 

Bergamaschi così felici 
da perdonare l'arbitro 

, , , SERVIZIO , 
TORINO — Mancavano i re-
galini con ti fiocchetto rosso, 
la neve e la frutta candita. 
Per il resto l'atmosfera da 
vigilia di Natale c'era tutta ne
gli spogliatoi atalantini. Titta 
Rota, in sede di commento, 
ha toccato i tasti più vibran
ti, con commenti che portano 
alte lacrime: attaccanti mo
struosi nel contenere le folate 
juventine. difensori indomiti 
nell'intrepida difesa dell'area-
bunker. un crescendo che si 
conclude con l'incondizionato 
plauso per Plzzaballa. eroe in 
una squadra di eroi. 

L'arbitro? « Ha agito in ba
se a quello che ha visto », af
ferma il trainer bergamasco. 
Le espulsioni7 « Meritavo di 
essere espulso — adesso è Va-
rassort che parla - — avevo 
mandato a quel paese il se
gnalinee, lasciandomi prende
re dal nervoso. Io pensavo di 
aver subito un fallo, ma ora 
non sono neanche tanto si

curo di aver avuto ragione... ». 
Gli atalantini proseguono ri

conoscendo di essere stati as
sistiti, in più di un'occasione, 
dalla fortuna, tanto che Li
bera, descrivendo la sua rete, 
non accenna minimamente a 
negarlo: a A Zoff è sfuggito 
di mano il pallone che ho 
colpito tra collo e spalla man
dandolo nel sacco. Sono stato 
fortunato, niente t da dire ». 
Anche Rota non disconosce 
che un pizzico di fortuna ha 
aiutato i suoi a portare a ca
sa un prezioso puntlcino, ma 
sottolinea come « la fortuna 
abbia aiutato chi se Io me
ritava ». E qui proprio gli si 
deve dare ragione. 

Anche l'altro espulso. Ma
stropasqua. si limita a dirsi 
contento del risultalo, sema 
indugiare sull'operato dell'ar
bitro. Nell'Atalanta ha esor
dito il 21enne Cavasln. inca
ricato di ' marcare Causio: 
« All'inizio della partita ave
vo paura, Causio giocava ar

retrato ed aspettavo che mi 
buggerasse da un momento 
all'altro; poi mi sono accorto 
che pensava già • a Wem-
bley... ». Cavasln ha anche bec
cato un cazzotto da Tardel
li, ma oggi De Amlcls è di 
casa, per cui tutto va a finire 
nel nulla. Detto che Bodini 
non ha giocato perché aveva 
accusato dolori intestinali net 
corso delta notte, passiamo al
la Juve'. 

Il Trap, dopo aver fatto il 
solito pistolotto sulle partite 
In cui non c'è nulla da fare, 
ha parole di rimprovero per 
alcuni dei suoi: i nomi però 
non li fu Qualcuno ha gioca
to di fioretto quando serviva 
la spada, ouesto il succo del 
suo discorso: e, pensando agli 
juventini che si pestavano i 
piedi a vicenda nell'area ata
lantino tentando palleggi e 
colpi di tacco, non ha tutti i 
torti. 

a. m. 

" t t » 

Vana rincorsa, degli umbri dopo la tripletta del; centravanti del Napoli: 3-2 \> "<"r * ' < 

A' 

ia giocava per vincere 
ma Savoldido infila tre volte 

La generosità degli uomini di Castagner non è bastata di fronte all'efficiente tattica'dei partenopei - Di 
Assenta e Bag::i le due reti degli ospiti . Caloroso applauso del pubblico napoletano in memoria di Curi 

MARCATORI: nel p.t. al 16', 
30' e 35' Savoldi (N), Amen-
ta (P) al 41' su rigore; nel 
s.t. al 41' Bagni (P). • 

NAPOLI: Mattollni 7; Brusco-
lotti 7. Valente 7; Restelli 
7, Ferrarlo 6, Stanzlone 7; 
Vinazzanl 7, Julian» 7, Sa
voldi 8, Pin X. Chlarugi 7. 
12. Fawiru, 13. Mussa, 14. 
Capone. 

PERUGIA: Grassi 6; Nappi 6, 
Matteonl 6; Fro.sio 5, Zec
chini 5, Amenta 7; Bagni 
6 (dal 41' del s.t. Scarpa). 
Gorelli 6, Novellino 5. Van
nini B, Speggiorln 5. 12. Ma
lizia. 1». Sabatini. . 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 6. • -
NOTE: giornata di sole. 

terreno in ottime condizioni, 
spettatori 60 mila circa. An
goli 4-4. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — E' mancato poco 
che il • risultato sfuggisse al 
Napoli, dopo che la squadra 
partenopea lo aveva saldamen
te tenuto in pugno fino al 41' 
del primo tempo. E' finita 
3-2 per i padroni di casa. Un 
risultato tutto sommato giu
sto, anche se nella ripresa 
gli azzurri • hanno rallentato 
il ritmo e il gioco è passato 
prevalentemente nelle mani 
desìi umbri. 

Partita dai due volti, dun
que quella disputata dal Na
poli. Un gran primo tempo 
con una difesa attenta, un 
centrocampo lucido e ottime 
proiezioni offensive. Secondo 
tempo in sordina. In difesa 
Mattolini ha confermato i 
successi registrati nelle ulti
me domeniche. Ormai ha ac
quistato quella serenità ne
cessaria che gli mancava dal
l'inizio di stagione. Sicuro nel
le uscite e sicuro nella pre
sa, al momento costituisce 
una sicurezza per la propria 
rete. Bruscolotti, che ha avu
to il compito di controllare 
Speggiorln, ha recitato come 
al solito bene la sua parte di 
consumato mastino. Ben po
co ha potuto fare l'attaccante 
umbro contro la stretta e as
sillante marcatura del terzino 
partenopeo. In crescendo Va-
lante. Bagni, suo diretto av
versario, ha segnato, ma ben 
poche nella circostanza ci so
no apparse le colpe del ter
zino. Valente si è distinto so
prattutto In fase di appoggio, 
e ha fornito di ottimi palloni 
il reparto avanzato della squa
dra. 

Per Di Marzio, inutile dirlo, 
dopo questa nuova prestazio
ne positiva del difensore, si 
ripropone il problema La Pal
ma. Ferrano se l'è vista con 
l'intraprendente e pericoloso 
Novellino; buona la sua pro
va anche se macchiata dall'in
genuità che ha determinato il 
rigore. Pin, Vinazzani, Restel
li e Juliano hanno dato vita, 
soprattutto nel primo tempo, 
ad un buon centrocampo. Vi
nazzani, strenuo lottatore, ha 

confermato di essere una pe
dina della quale il Napoli non 
può fare a meno. 

In avanti Chiarugi molto al
truista e disciplinato, ha gio
cato in modo soddisfacente 
nel nuovo ruolo assegnatogli 
da Di Marzio. Un discorso a 
parte merita Savoldi. Da due 
domeniche il centravanti non 
si riconosce più. Ieri, oltre a 
segnare tre magnifici gol su 
azione, ha fatto pure il di
fensore, marcando Vannini. E' 
una metamorfosi, questa di 
Savoldi. che, se confermata 
dalle prossime partite di cam
pionato, può conferire una 
svolta decisiva alla stagione 
del Napoli. 

Il ' Perugia, contrariamente 
alla compagine partenopea, ha 
impostato tutta la gara sulla 
offensiva. Forse ha peccato 
di presunzione o forse, i gio
catori umbri hanno con trop
pa ansia cercato di dedicare 
una vittoria allo scomparso 
Curi. Fatto sta che gli uomi
ni di Castagner, a nostro avvi
so. hanno affrontato con trop
pa audacia gli avversari. Mai 
domi, anche sul 3-0 non si so
no dati per vinti. Una gara 
dignitosa, quella degli umbri, 
i! cui risultato certamente non 
pregiudica la continuazione 
del campionato. 

In difesa incolpevole Grassi 
in occasione delle tre reti su
bite. Un po' in difficoltà Zec
chini contro il dilagante Sa
voldi. Amenta, irriducibile a 
centrocampo, ha svolto un 
gran lavoro ed è stato un ine
sauribile suggeritore per i 
compagni. Goretti, con la ma
glia di Curi, ha palesato qual
che incertezza. Forse è stato 
un po' condizionato psicolo
gicamente dell'indossare la 
maglia dello sfortunato com
pagno. V 

Ed ora, dopo avere ricor
dato il grande applauso che 
ha salutato Renato Curi al ter
mine del minuto di raccogli
mento in sua memoria, rac
contiamo i gol. 

Al 16* Savoldi, dopo una 
triangolazione a distanza 'con 
Pin. porta in vantaggio il Na
poli. Cross in area di Fin, 
Savoldi irrompe tra due av
versari e mette a segno. Rad
doppia al .10'. Pin giocherella al 
limite dell'area umbra e poi 
appoggia - in profondità per 
Restelli. Cross al centro del 
laterale e gran destro a volo 
di Savoldi. 2-0. Tripletta al 35'. 
Fuga di Valente lungo la fa
scia laterale sinistra e nuovo 
cross in area. Savoldi da po
chi passi non manca l'appun
tamento e insacca.-
• Al 41* il Perugia accorcia le 
distanze. Inutile fallo di ma
no in area di Ferrarlo e con
seguente rigore. Amenta tra
sforma: 3-1. Nella ripresa, ulti
ma rete della giornata. Speg-
giorìn dalla sinistra crossa in 
area per Bagni che non ha 
difficoltà ad insaccare da po
chi passi. 3-2 il risultato fi
nale. < 

Marino Marquardt 

NAPOLI-PERUGIA — Savoldi durante Tallona dal sacondo gol. 

L'unico cruccio è la polemica per l'esclusione di La Palma 

Tutti d'accordo i vincitori: 
e Di Marzio che dà la carica 
:,. ,rv. SERVIZIO : . y . 
NAPOLI — Aria di festa ne
gli spogllatorl del Napoli, per 
la vittoria e per Savoldi che, ' 
con la tripletta di oggi, dlven-

' ta capocannoniere, sta • pure 
in condominio con Grazlanl ' 
Un evento, questo, che appe
na pochi giorni fa sembrava 
impossibile. Invece Savoldi, 
tornato ad essere II vero «Bep
pe gol », nello spazio di una 
settimana ha realizzato quat
tro reti, e. fatto ancora più 
importante, sembra.. irrico
noscibile rispetto al Savoldi 
che il pubblico conosceva. 

Nel dopo partita. Inutile dir
lo, è il più festeggiato. « So
no contento — esordisce — e 
ringrazio i miei compagni, il 
merito non è soltanto mio, è 
anche loro ». Oggi, domandia
mo, rispetto al passato lei è 
apparso completamente tra
sformato. da che cosa dipen
de questa metamorfosi? « In

dubbiamente ' — ' risponde — 
sto • meglio fisicamente, ma 
anche il gioco della squadra 
è cambiato grazie a Di Mar
zio che ci ha caricati anche 

• moralmente ». ! • • • > • " 
E passiamo all'allenatore. E' 

su di giri. Ha raccolto una 
vittoria che, dopo quella di 
domenica scorsa, proietta ti 
Napoli nelle zone alte della 
classifica. E' contento t ' 
. « Sono soddisfatto — ri

sponde —. Era una ' partita 
un po' particolare per noi e 
lo si è visto in campo; i miei 
ragagzzi dopo il minuto di rac
coglimento per • onorare la 
memoria del povero Curi sem
bravano partecipare al lutto 
dei perugini; allora li ho do
vuti caricare, come avevo già 
fatto . negli spogliatoi prima 
della gara, e cosi è venuta 
fuori la squadra che tutti a-
vete ammirato ». 

Solo nel primo tempo, in
calziamo. « Si è vero ma non 

bisogna dimenticare che lo
ro. dopo essere andati k.o., 
si sono ripresi perchè; aveva
no la rabbia in corpo, vole
vano dedicare la partita a Cu
ri ». 

Sull'esclusione di Massa. 
che era certo di scendere tn 
campo. DI Marzio è di po
che parole: « Ne ho parla
to col giocatore prima della 
partita e gli ho spiegato il 
motivo dell'esclusione; e Mas
sa, da ragazzo intelligente 
è stato d'accordo ». Sulla po
lemica di La Palma, invece, 
si dilunga di più. « Mi di
spiace per il comportamen
to che ha avuto. Non ho 
nessun preconcetto verso nes
suno. Sono prima un amico 
di ogni giocatore e poi l'alle
natore. Ho solo il dovere di 
fare gli interessi del Napoli. 
Ripeto. La Palma ha sbaglia
to e sarà punito dalla socie
tà. La legge deve essere u-
guale per tutti ». 

Gianni Scognamiglio-

Grazie al ritrovato Pecci splendido successo sul Bologna: 3-1 

UN TORINO BELLO COME UN ANNO FA 
I padroni di casa possono lamentare due infortuni e un rigore - Ma contro i granata nella vena di ieri c'era ben poco da fare - Già al 6' un salvataggio sulla linea di porta di Paris su un tiro di Garritano 

MARCATORI: Oraziani (T) 
su rigore al 21* del primo 
tempo: Preci (T) al 6*. Ile 
Ponti (B) al 10* e Orazia
ni |T) al 33' della ripresa. 

BOLOGNA: Mancini fi: Roder
si 6, Cresci 6; Cereser fi. 
Bellugi n* . (Oaruti dal 1S* 
del p.t.. S). Maselli 6; Chio
di S. Parla C, De ronfi 7. 
Mauimelli C. Colomba 6 
(12.o Adanl. 14.o MasUlli). 

TORINO: Castellini 7; Dano-
v» fi. Salvador! 7; T. Sala fi, 
Mozzini fi. Caporale fi; C Sa. 
la 7, Pecci 7. Oraziani 7. Zac-
carelli fi. Garritami fi. (lz.o 
Terraneo. lXo Batti. H.o 
Oorin). 

ARBITRO: R. 
Roma. . . 

Lattami fi. di 

r> 

\*rì}\ 

Mi' 
KJlOOfM • TOtMO — Oraalawl 

fcpa m r IMIÌUBM H ava 
V*. « 

NOTE: giornata buona, ter
reno soffice e non poco sci
voloso. Dopo un quarto d'ora 
di gioco Bellugi accusava uno 
stiramento alla coscia sinistra 
e al 18', lasciava il suo posto 
al giovane Garuti. Sempre nel 
primo tempo si infortunava 
ad una caviglia anche Cereser 
che ' giocava zoppicando per 
tutta la ripresa. Botte alle 
caviglie accusavano anche Ca
stellini e Maselli senza però 
vistose conseguenze. Ammoni
ti Canova, Roversi, Colomba 
e Cereser per scorrettezze, 
Claudio Sala e Pecci per pro
teste. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Il Toro è ritor
nato lui, quello bello e sen
za paure dell'anno scorso, e il 
povero Bologna ha dovuto fa
talmente pagarne le spese. E' 
apparso anche terribilmente 
sfortunato il Bologna, se è 
vero che è stato subito co-

stretto a rinunciare a Bellu
gi. s'è visto affibbiare ancora 
quasi a freddo un calcio di 
rigore e si è dovuto acconten
tare infine di un Cresci a mez
zo servizio per una vistosa 
zoppia. ma non deve davve
ro macerarsi in rimpianti per
chè al cospetto di un Torino 
cosi, le vie di scampo sareb
bero state comunque poche. 

Ha ritrovato, questo Tori
no. il suo miglior Pecci ed 
ora eccolo qui. considerato 
che era giusto quello legato a 
Pecci il problema più grosso 
di Radice, fresco, sicuro, pre
tenzioso ad avanzare tutte le 
sue chances nella gran corsa 
per il titolo. Quella di Bolo
gna per esempio, non si po
teva certo considerare a prio
ri una passeggiata, con la 
gran voglia di rilancio che al
beggiava da quelle parti do
po l'arrivo di Pesaola e il 
per molti versi tonico pareg
gio di Verona, eppure i gra
nata vi si sono accinti con la 
fiera determinazione dei for
ti. accompagnata e accresciu
ta dalla serena consapevolez
za di esserlo. . 

Già dalle primissime battu
te s'è capito l'antifona, su 
quali binari si sarebbe insom
ma inevitabilmente indirizza
to il match. Il Bologna, che 
era forse partito con la un 
po' ingenua pretesa di gio
carlo da pari a pari, s'è come 
trovato, all'avvio, più sorpre
so che intimorito; ed infatti 
si è sempre prodigato, per 
tutto il primo tempo e per la 
fase Iniziale del secondo, a ri
battere colpo su colpo, a re
spingere la cautela per par
tito preso, a giocar la sua bra
va partita prescindendo per 
quanto foste stato possibile 

da quella degli ospiti, che an
dava invece man mano impo
nendosi. 
~ Una differenza infatti, tra 
granata e rossoblu, c'era, e si 
vedeva e si sentirà tutta. Da 
una parte, per esempio, quel
la bolognese, c'erano si degli 
assidui e vogliosissimi faci
tori di gioco quali mostrava
no. d'essere Maselli, o Paris 
o Massimelli ma, a parte i 
loro limiti di fantasia, di bat
tuta e, anche di grinta nei 
contrasti, mancava puntual
mente l'uomo in grado ad un 
certo punto di prendere in 
mano la matassa e di distri
carla, in fretta e possibil
mente bene; mancava insom
ma il Pecci della situazione, 
che gli altri invece mostra
vano bene in vista sul suo 
bravo piedestallo. E poi, se 
qui a rifinire c'era Colomba. 
la imperversava Claudio Sa
la; se da una parte c'era Chio
di. dall'altra Graziarli. 

Ora. se da un Iato il fatto 
di non essersi lasciato intimo
rire da queste differenze, tor
nava a gran merito dei ros
soblu. visto che ne esaltava 
Io spirito combattivo, il tem
peramento, l'orgoglio se vo
gliamo, dall'altro, con quei 
geniali e impietosi volponi 
che si ritrovavano faccia a 
faccia, non faceva purtroppo 
che aggravare la loro situa
zione. perchè era in fondo 
giusto quello che il toro cer
cava: di passare cioè inos
servato, di non essere «cre
duto ». di venire in ultima 
analisi aggredito per meglio 
sfruttare poi gli s,*ui e fr«ù-
damente piazzare I colr>i. 

Alla fine. com'e»-=. inevita
bile, il Bologna s'è trovato 
con niente in mano, ed è in 
fondo comprensibile che ne 
sia anche rimasto male, ma a 

parte il non secondario rilie
vo della preziosa esperienza 
acquisita, resta precisa e pu
lita la convinzione che, per
dere per perdere visto che 
non sarebbe comunque potuta 
finire altrimenti, è sicuramen
te meglio che abbia perso co
si. in piedi cioè, con tutta la 
possibile comprensione del 
suo gran pubblico. 

Per tornare al match, di
remo che sembrava già chiu
so al 6*. quando Garritano 
sfruttava al meglio un mez-' 
zo errore di Mancini e spa
rava sicuro a rete: un « mi
racolo » di Paris dalla linea 
di porta evitava invece l'an
ticipato patatrac. Sulla rispo
sta, si scatenava Colomba sul
la sinistra, cross a due spanne 
da terra, gran tiro al volo 
di De Ponti, superbo d'intuito 
e d'agilità Castellini che si 
salva in calcio d'angolo. Pas
sano pochi minuti e il To
rino è di nuovo sulla soglia 
del gol: calcio di punizione 
di Claudio Sala che va a « cer
care » la testa di Graziani, ec
cola puntuale, palla sul mon
tante, e poi Cereser che la 
spazza via. Iella, dicono i gra
nata. che si rifanno perù al 
21': ancora Claudio Sala pro
tagonista. ancora Cresci che 
gli si oppone, questa volta 
come può, con un fallacelo. 
cioè, appena dentro l'area. 
Batte il calcio di rigore, ac
cordato senza remore da Lat
tami, Graziani e va a ber
saglio, qualcuno però è entra
to indebitamente in area e il 
calcio - va ripetuto: Graziani 
bis, bersaglio bis, con palla 
stavolta nell'angolino opposto. 

Il Bologna sembra morso 
dalla tarantola e puntigliosa
mente si agita per rimediar
ci: al 39' per uno spintone In 
area di Patrick) Sala a Mas-
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simelli. in corsa per non man
care all'appuntamento con un 
cross di Maselli. grida al « ri
gore», ma l'arbitro è infles
sibile nel suo diniego. Non de
morde comunque, il Bologna. 
e proprio allo scadere del 
tempo 11 pareggio è li, a por
tata del piede di Chiodi, che 
invece ignobilmente lo butta. 

La ripresa è iniziata da so
li 6', e per i rossoblu è il 
colpo del k.o. A sferrarlo, au
tentica mazzata, è quel Pecci 
che qui a Bologna non tutti 
sono arrivati a togliersi dal 
cuore: palla strappata a Ma
selli, slalom che lascia sul 
posto un paio d'avversari poi. 
mentre Cereser zoppicante 
sta a vedere, un tiro preciso 
rasoterra che fulmina Man
cini. . 

Ha ancora ' qualche guizzo 
il Bologna che, al 10', ristabi
lisce la situazione: centro dal
la sinistra di Cresci, al volo, 
di piatto destro. De Ponti e 
il più bel gol della giornata 
è confezionato. Si capisce ad 
ogni modo che è solo un epi
sodio, che la partita ormai è 
segnata, che il Torino diffi
cilmente si lascerà un'altra 
volta sorprendere. E difatti, 
il Torino, per far le cose spic
ce. carica la molla al suo Pec
ci e inventa 11 per li il tris: 
altro duello vinto dal granata 
con Maselli suo angelo custo
de, poi, mentre Mancini (esco. 
non esco> indugia, una palla 
d'oro per Garritano: Uro 
pronto ribattuto da Roversi. 
Graziani come un falco e il 
gioco è fatto. 

Già. il gioco è fatto. E più 
d'un rossoblu, sugli spalti, ar
riva financo ad applaudire. 
SI, a Bologna, può anche suc
cedere questo, i 

... Bruno Paniera 

Per Pesaola rossoblu in netto progresso 

Radice: abbiamo superato 
il complesso trasferta 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Mentre il Bo
logna continua a buscarne tre 
alla volta in casa, il Torino 
vince la prima partita in tra
sferta. Il particolare non è 
di trascurabile entità. 

Sostiene infatti Radice: 
« La faccenda mi cominciava 
a dare fastidio. Avendo visto 
la squadra in ripresa negli ul
timi tempi attendevo questo 
match con particolare curio
sità. Abbiamo vinto con auto
revolezza. il risultato non si 
discute e il dato più conso
lante è che tutto questo è 
stato realizzato contro un Bo
logna che ho visto in salu
te, in buona condizione atle
tica e tatticamente ben di
sposto ». 
- Sottolinea ' Pesaola: « Uno 
che non ha visto questo in
contro e sente che il Bolo
gna ha preso tre gol penserà 
a un risultato netto, incon
trastato. Invece il Bologna si 
è fatto sentire e questo 3-1 
non rispetta certamente 
quanto è avvenuto ». 

Quindi Pesaola aggiunge: 
• Scopro l'acqua calda soste
nendo che il Torino è una 
grossa squadra; aggiungo sol
tanto che ha confermato il 
suo valore e 11 temperamen

to. Per di più è passato in 
vantaggio con un calcio di ri
gore che francamente io non 
ho visto. Raggiunto il van
taggio ha potuto poi operare 
come meglio gradisce: cioè 
applicando il contropiede. 
Purtroppo, sempre nel pruno 
tempo, c'è stato un rigore 
non concesso a nostro favo
re che avrebbe riproposto la 
parità. Comunque resta il da
to che la mia squadra an
che se sconfitta ha confer
mato di essere in progresso 
di condizione; e lasciatemi di
re che oggi certe circostan
ze sfortunate hanno contri
buito a confezionare 11 risul
tato: alludo all'infortunio di 
Bellugi e a quello di Cereser. 
Non sono perdite da poco; 
il nostro libero ha dovuto re
stare in campo senza poter 
praticamente intervenire». 

Infine l'allenatore del Bolo
gna insiste col sottolineare 
che spera nel futuro di po
ter recuperare qualche altro 
elemento (ad esempio Nan
ni) visto che con questa clas
sifica bisogna affidarsi alla 
esperienza per creare le con
dizioni di una risalita che 
appare sempre più faticosa. , 
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